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Crystal Palace

1850-1851 - Josep Paxton

Materiali: Ferro, ghisa, vetro.

Estetica che si basava soprattutto
sulla prevalenza dei vuoti sui pieni,
e sull’intenzione di intendere lo
spazio esterno e lo spazio interno
come una sola cosa.

Dopo l’esposizione l’edificio viene
smontato e rimontato a Sydenham
Hill, un verde spazio aperto nel sud
di Londra.



Navata centrale gradinata, lunga oltre
mezzo chilometro, nella quale si innesta
un transetto coperto con una grande
volta a botte in ghisa e vetro.

 Sostegni di ferro: rinuncia a grossi
pilastri e muri portanti, tutta la
superficie esterna poteva essere
costruita con vetro.

Nervature radiali della facciata
principale ispirate a quelle delle foglie
di una ninfea, la Victoria amazonica.

E’ il 30 novembre 1936 quando le
fiamme avvolgono il Chrystal Palace di
Londra







Alexandre Gustave Eiffel (1832 –1923) è stato un ingegnere e imprenditore francese.

Specialista in strutture metalliche, 

Disse che sarebbe riuscito a progettare e a costruire usando come materiale solo l'acciaio la più
grande e alta torre del mondo.

Oggi la Torre Eiffel è un bellissimo simbolo per il mondo della città di Parigi. 
costruita in soli 2 ue anni, 2 mesi e 5 giorni.
Inaugurata a Parigi il 31 marzo 1889 e aperta ufficialmente il 6 maggio dello stesso anno, per
l'avvio dell'Esposizione Universale del 1889.

Tour Eiffel



La torre si regge su 4 piloni arcuati, al fine di scaricare al meglio il peso
(10.ooo tonnellate) sulle fondazioni. A 57 metri vi è il primo piano, dal quale
partono altri quattro piloni inclinati verso l'alto, che si fermano al secondo
piano, all'altezza di 115 metri. nella parte finale i 4 piloni si uniscono
formandone uno unico. L'altezza complessiva attuale è di 324 metri,
comprese le antenne televisive. Priva di decorazioni, è caratterizzata dalla
linearità della struttura reticolare.





il municipio di Milano organizzò tre concorsi per raccogliere le idee e premiare la
migliore.Fu il progetto di Giuseppe Mengoni, a spiccare fra gli altri e a vincere nel
1863. Due anni dopo, il re posò la prima pietra al centro di quello che sarebbe
diventato l’ottagono della Galleria: un masso di granito, chiuso da una lastra di
marmo di Carrara, con, al suo interno, dei disegni della Galleria, l’atto della cerimonia
e alcune monete d’oro. Il giorno prima dell’inaugurazione, il 30 dicembre, sulle
impalcature, c’era ancora Mengoni, intento a finire gli ultimi ritocchi. Il suo corpo fu
trovato ai piedi delle impalcature:

Galleria Vittorio Emanuele



Galleria dell'industria subalpina-Torino Galleria mazzini-Genova



Galleria Umberto I-NapoliGalleria Principe-Napoli


